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Nota integrativa del Vademecum per gli Enti accreditati per la partecipazione all’Avviso pubblico per l’assegnazione di N. 32 Doti “Polo di Eccellenza”

Sulla base dei primi riscontri avuti circa le modalità di erogazione dei servizi ai destinatari dell’ Avviso Pubblico per l’assegnazione di N. 32 doti   “Polo di eccellenza”, invitiamo gli Operatori a osservare d’ora in avanti, ai fini dell’erogazione dei servizi stessi, le seguenti indicazioni:

· Tempistica di erogazione

· ridurre i tempi di erogazione dei servizi al lavoro qualora questi ultimi siano l’unica risorsa usata dal destinatario della Dote (conclusione entro 6 mesi e non un anno);

· garantire al destinatario una serie di incontri a cadenza ravvicinata.

· Stesura del PIP

Nell’area “profilo del destinatario”, bisogna indicare in sintesi:

· le esperienze lavorative pregresse;
· le esperienze formative (tipo di diploma o altro titolo di studio, solo se prerequisito essenziale per la posizione lavorativa per cui il destinatario si candida);
· ambiti di sviluppo (“vorrebbe fare..” o “intende ricollocarsi come..”);
· punti di forza e aree di miglioramento che sfociano poi in una scelta formativa (tipo di corso) e/o in una scelta di soli servizi al lavoro.
Qualora il consulente/tutor dell’Operatore riscontrasse la non coerenza fra il percorso scelto dal lavoratore e la domanda di figure professionali espressa dal mercato del lavoro, è importante farlo presente al lavoratore stesso indicando le motivazioni della sua scelta nel “profilo del destinatario”.

- Servizi al lavoro
Confermiamo l’importanza della redazione degli outputs come da allegato A del decreto 3510 (scaricabile anche dalla pagina del portale Sintesi dedicata all’Unità di gestione crisi aziendali http://sintesi.provincia.lecco.it/cms/export/sites/default/chi_siamo/Unita_gestione_crisi_aziendali.html).

Gli Operatori devono inviare tali documenti all’Unità di Crisi e consegnarne copia al destinatario della Dote.

In particolare rimarchiamo l’importanza di:

· dotare il destinatario e l’Unità di gestione delle crisi aziendali del curriculum vitae aggiornato 

· dotare il destinatario delle lettere di autocandidatura e di accompagnamento, dell’elenco delle aziende da contattare e delle lettere di risposta alle inserzioni oltre che di un elenco di siti internet e giornali da consultare. 
· Contatti con le aziende: : per la natura stessa della Dote, finalizzata al reinserimento lavorativo , è importante che il destinatario incontri le aziende anche sottoforma di colloqui conoscitivi. Pertanto invitiamo gli Operatori ad facilitare l’incontro dei lavoratori con le imprese anche a scopo orientativo.
· Riteniamo utile anche la formula del  “Tirocinio di reinserimento-inserimento lavorativo” per favorire l’incontro domanda - offerta dei lavoratori in Cigs e in mobilità soprattutto nei seguenti casi:
1) Caso 1: i lavoratori sono portatori di competenze extra professionali spendibili sul mercato del lavoro ma non testimoniabili né da titoli di studio né da esperienze lavorative presso le aziende.

2) Caso 2: i lavoratori hanno un’esperienza professionale maturata sempre presso la stessa azienda e/o necessitano di adeguare  le competenze professionali  ad altri contesti aziendali e produttivi dove è fattibile la loro ricollocazione.
3) Caso 3: i lavoratori  sono over 40/50 anni portatori di una significativa maturità professionale
4) Altri casi da concordare preventivamente con l’Unità di Crisi 
La regolamentazione dei Tirocini di reinserimento - inserimento lavorativo è affidata alle Regioni fermo restando, per quanto attiene alla durata massima, il disposto di cui all’articolo 7, comma 1, lett. B) del D.M. 25 marzo 1998, n. 142. – cit “non superiore a sei mesi nel caso in cui i soggetti beneficiari siano lavoratori inoccupati o disoccupati ivi compresi quelli iscritti alle liste di mobilità”.   
- Attività di formazione / Servizi alla formazione
Rimarchiamo la necessità di utilizzare la formazione “on the job 
” come strumento che agevoli l’aggiornamento delle competenze di lavoratori o, in alternativa, i percorsi di formazione lunghi con tirocinio ai fini della riqualificazione delle competenze.

L’attività di formazione può essere realizzata nelle seguenti modalità:

1) formazione individuale

2) formazione di gruppo

3)
formazione “on the job”
La formazione individuale o di gruppo può prevedere uno stage e deve essere erogata da un Operatore accreditato alla formazione. Questo servizio viene liquidato sulla base delle normative regionali vigenti.

La formazione “on the job” viene realizzata in un’azienda individuata dall’Operatore accreditato ai servizi al lavoro che ha sottoscritto il PIP. 
Lecco, 17/11/2011
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� Con formazione on the job si intende quella pratica “d’inserimento e  addestramento di lavoratori con mansioni operative, svolta tramite l’affidamento ad un lavoratore specializzato o esperto”. È quindi caratterizzata da una “ pratica lavorativa, centrata sui compiti e fondata sull’esperienza del fare”. Viene svolta in azienda e ha come finalità il miglioramento delle competenze tecnico professionali .
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